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Bloccati
dai carabinieri
mentre rubano
in un cantiere

I
l momento più alto della 
storia  della  Cairese  dal  
punto di vista sportivo è 
stata la promozione in Se-

rie C nel 1985 con il presiden-
te  Cesare  Brin,  il  direttore  
sportivo Luciano Spinello e in 
panchina Vladimiro Zunino. 
Ma un capitolo importante lo 
scrisse anche la Cairese del 
1990-1991 di Paolo Tonelli. 
Quest'anno si festeggia il tren-
tennale del ritorno in Interre-
gionale, ora Serie D. 

Non bastava aver vinto il 
girone A di Promozione da-
vanti a Sestrese e Sanreme-
se, segnando 52 reti e due so-
le sconfitte. C'era la partita 
decisiva da giocare contro la 
vincente dell'altro girone La-
vagnese, per aggiudicarsi l'u-
nico posto disponibile. Parti-
ta secca in campo neutro, si 
decide per lo stadio Carlini di 
Genova e dopo un slittamen-
to di una settimana cambia 
la sede, il 25 maggio 1991 è il 
«Mugnaini» di Bogliasco, ca-
sa della Sampdoria. In cam-
po non c'è storia, la Cairese è 
superiore, vince 3-0: sblocca 
Pacifico, raddoppia Spatari, 
la chiude Battiston che poi 

viene espulso per accesso di 
festeggiamenti.  Zappa  che  
era stato vice di Walter Zen-
ga nel suo unico anno a Savo-
na, para anche un calcio di ri-
gore a Mazzo. La formazio-
ne della finale: Zappa in por-
ta, difesa a tre con Ceraudo, 
Pacifico, Bado, Groppi a de-
stra  e  Marenco  a  sinistra,  
mentre sugli esterni Grimau-
do e Pietrolungo con Vella 
dietro alle due punte Batti-
ston e Luca Spatari. In pan-
china ci sono Albesano, Cor-

naglia,  Paterniti,  Fabrizio  
Persenda, Pensiero. Il ricor-
do  di  Paolo  Tonelli:  «Era  
una squadra molto offensiva 
e costruita bene, giocavamo 
in profondità e larghezza an-
che sfruttando le misure del 
campo di Vesima. Mi sono fi-
dato del presidente Franco 
Pensiero e di Carlo Pizzorno. 
C’erano giocatori di catego-
ria molto bravi e altri che ave-
vano voglia  di  emergere  e  
vincere». EN.FOR. —
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Una  grande  manifestazione  
popolare contro il limbo in cui 
è  sprofondato  l’ospedale  di  
Cairo Montenotte.

A proporla,  il  consigliere  
comunale di minoranza Gior-
gia Ferrari «di fronte al panta-
no in cui il progetto di priva-
tizzazione ha gettato la sani-
tà valbormidese, e la mancan-
za di risposte da parte della 
Regione anche sulla richie-
sta di una seconda automedi-
ca. Mentre altri comprensori 
si  stanno organizzando per 
fare sentire la loro voce, vedi 
la manifestazione organizza-
ta per il 23 a Pietra Ligure, o il 
fermento che sta agitando il 
comprensorio  di  Albenga,  
qui si rimane passivi, in trepi-
dante  e  succube  attesa  del  
presidente della Regione To-
ti che da due mesi non rispon-
de all’istanza presentata dal 
Distretto sanitario delle Bor-
mide con ben 19 sindaci. Il 
tutto – prosegue – di fronte 
ad un’ennesima puntata del-
la telenovela delle privatizza-
zioni, con il Consiglio di Sta-
to che ha richiesto una peri-
zia sulle offerte, che porterà 
probabilmente a un pronun-
ciamento tra un anno». 

Non solo:  «La pandemia,  

con la chiusura del PPI, già li-
mitato, e riduzione di tutti i 
servizi, si aggiunge allo sce-
nario conosciuto della viabili-
tà che stiamo affrontando in 
questi giorni e ogni volta che 
nevica,  con  la  circolazione  
stradale a rischio se non com-
promessa, sotto l’eterna spa-
da di Damocle delle decisio-

ni della Torino-Savona oltre 
che delle condizioni atmosfe-
riche. Proprio per questo si è 
chiesto l’inserimento tempo-
raneo di una seconda auto-
medica  per  raggiungere  il  
Pronto soccorso di  Savona. 
Richiesta,  a  differenza  del  
passato, che ci risulta sia sta-
ta supportata, o, almeno, va-

lutata come possibile, dalla 
stessa Asl. Ma ancora una vol-
ta la Regione tace, ignora Cai-
ro». Da qui l’idea di una gran-
de manifestazione in modo 
da far capire a chi governa in 
Regione che «la Liguria non è 
solo  Genova  e  c’è  un  com-
prensorio di 50 mila persone 
lasciato a sé stesso, anzi, che 
va a pesare sul sistema sanita-
rio savonese».

Scettico il sindaco Lamber-
tini:  «La  manifestazione,  il  
corteo, sono la scelta più co-
moda.  Una  bella  passerella  
tanto per dire “io c’ero”. Co-
me è stato nel 2012: in allora 
a protestare contro il declassa-
mento del Pronto soccorso e i 
tagli decisi dall’allora giunta 
Pd  e  dall’allora  direttore  
dell’Asl 2, Neirotti, erano sce-
si in 3 mila, con un Consiglio 
di Valle che aveva poi visto il 
corteo  guidato  dai  sindaci.  
Non è servito a nulla, se non a 
lavare la coscienza a qualcu-
no. Anzi, quei tagli sono stati 
l’inizio della fine, o dell’attua-
le scenario. La strada deve es-
sere quella del confronto, di 
un tavolo tecnico, dove pro-
porre,  come  abbiamo  fatto  
nel documento del Distretto, 
soluzioni concrete ed ottene-
re misure e risposte reali». —
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Battiston in quella partita venne espulso dopo il terzo gol

Ha visto i ladri in azione «in 
diretta»,  attraverso  il  suo  
smartphone collegato al si-
stema di video sorveglian-
za, e così ha chiesto l’inter-
vento dei carabinieri che so-
no riusciti ad arrestare i re-
sponsabili di un furto all’in-
terno di un cantiere di Noli. 
In manette  sono finiti  un 
ventinovenne, E.B., ed un 
ventunenne, B.G., entram-
bi di origine albanese che, 
pure in violazione delle nor-
mative  anti  Covid  erano  
partiti da Pietra Ligure per 
rubare appunto in un can-
tiere edile sulla via Aurelia 
a Noli. I due hanno forzato 
la recinzione e sono entrati, 
ma senza fare i conti col mo-
derno sistema di allarme in-
stallato per sorvegliare l’a-
rea che ha segnalato la loro 
presenza. Proprio mentre i 
ladri stavano caricando in 
auto la  refurtiva (attrezzi  
vari,  tra cui  anche un ta-
glia-piastrelle del valore di 
circa  600  euro)  i  militari  
della radiomobile, con l’aiu-
to dei colleghi delle stazio-
ni di Noli e Vado, li hanno 
arrestati per furto aggrava-
to e multato per il mancato 
rispetto della normativa an-
ti-contagio. O.STE. —
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caso funivie, sindacati all’attacco

“Nessuna data sul
ripristino della linea
e sui posti di lavoro”

Proteste per la sanità valbormidese

«Dopo il grande spot elettora-
le del ministro De Micheli, a 
febbraio,  il  silenzio  assoluto 
sulle  Funivie.  Sul  ripristino  
della linea servono date e per-
corsi certi», tuona il sindaco di 
Cairo, Paolo Lambertini. Per il 
segretario generale della Cgil 
Savona,  Andrea  Pasa,  però,  
«più che la ricostruzione, che 
si basa su tempi tecnici, il vero 
nodo è  che manca qualsiasi  
strategia sul futuro da parte 
del Ministero».

Commenta, Lambertini: «La 
discesa in Val Bormida del mi-
nistro Paola De Micheli,  che 
aveva come unico scopo fare 
uno spot alla campagna eletto-
rale del Pd, si è rivelata come ta-
le: semplici annunci sulla pelle 
dei lavoratori.  Si  erano  pro-
messe decisioni rapidi ed inter-
venti immediati, ma ad oltre 
un anno dalla frana e a 10 me-
si dagli annunci del ministro, 
non si sa nulla. Non ci sono 
proiezioni, scadenze, informa-
zioni. A questo punto occorre 
che chi ne ha la responsabilità 
e competenza parli chiaro ed 
illustri ai lavoratori, e al terri-
torio, la situazione».

Interviene, però, il segreta-
rio generale della Cgil savone-
se, Andrea Pasa: «I lavori han-
no un loro iter tecnico: a no-
vembre il commissario Rober-
to Ferrazza ha individuato la 
ditta che doveva effettuare i 
carotaggi sulle frane, a fine no-
vembre ci sono stati i sopral-
luoghi,  ora  i  carotaggi  sono 
conclusi (lo studio sulle frane 
durerà invece dei mesi) e quin-
di occorre, sulla base di essi, in-
dividuare la ditta che dovrà 
procedere e soprattutto deci-
dere come. Anche per valuta-
re l’ipotesi di due interventi pa-
ralleli: da un lato la messa in si-
curezza delle frane, che sarà 
più lungo, e dall’altro, magari 
appunto in contemporanea, il 
ripristino della linea. Ci sono 
stati forse dei ritardi, ma in in-
verno non credo che sia co-
munque possibile intervenire. 
Il vero punto, però, è un altro, 
ovvero la strategia per il futu-
ro di questa infrastruttura e, 

in generale, del comparto del 
carbone nel savonese. Insie-
me alla Regione il 24 novem-
bre abbiamo chiesto un incon-
tro  ai  ministeri  competenti,  
per questa ma anche altre crisi 
del savonese, e stiamo atten-
dendo  ancora  una  risposta.  
L’impressione è che si usi l’e-
mergenza Covid come scudo. 
Non è chiara nemmeno la si-
tuazione delle concessioni: il 
Mit, che è proprietario di Funi-
vie, ha congelato la restituzio-
ne delle concessioni da parte 
della  società,  ipotizzando  il  
coinvolgimento nella  gestio-
ne dell’Autorità Portuale di Si-
stema. Ancora il 10 dicembre 
società e Autorità si sono con-
frontate, ma ci pare che una so-
luzione sia ancora lontana, an-
che perché manca una regia 
del  governo e del  ministero 
sul futuro del comparto che 
coinvolge anche un altro nodo 
aperto, ovvero l’Italiana Coke. 
Ed anche in questo caso abbia-
mo richiesto più volte un in-
contro con i commissari per ca-
pire  come  sia  la  situazione,  
ma senza ottenerlo». Tornan-
do a Funvie,  «la società do-
vrebbe garantire, intanto, i ne-
cessari interventi di manuten-
zione ordinari e straordinari, 
altrimenti  rimarrà  poco  da  
mettere in piedi.  Ma ancora 
una volta l’impressione è che 
si giochi al risparmio». M.CA. —
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sanità . il sindaco: i cortei sono solo passerelle, necessario un confronto

“Serve la seconda automedica
ma la Regione ignora Cairo”
Minoranza contro Toti: anche noi dobbiamo protestare come farà Pietra Ligure

LA STORIA

Amarcord. Trent’anni fa la storica promozione conquistata a Bogliasco

Quel 3-0 contro la Lavagnese
che festa per la Cairese in D

I vagonetti delle Funivie

CITTÀ METROPOLITANA 

DI TORINO
ESTRATTO AVVISO 

DI PROCEDURA APERTA 
FORNITURA DI SEGNALETICA STRA-
DALE VERTICALE, COMPLEMENTARE, 
MATERIALI PER SEGNALETICA TEM-
PORANEA E MOBILE E ACCESSORI 
VARI A FAVORE DELLE AMMINISTRA-
ZIONI INSISTENTI SUL TERRITORIO 
DELLE PROVINCE DI TORINO, BIELLA, 
NOVARA, VERCELLI, VERBANO-CU-
SIOOSSOLA. PROCEDURA APERTA 
PER L’ATTIVAZIONE DI UNA CONVEN-
ZIONE EX ART. 26 L. 488/1999 E S.M.I. 
(C.I.G. 85598904B0)
Importo a base di gara: Euro 1.454.590,00. 
Termine presentazione offerte: ore 10.00 
del 09/02/2021. La documentazione 
di gara é reperibile all’indirizzo 
www.ariaspa.it ed accessibile altresì dal 
link indicato nel profilo del committente 
www.cittametropolitana.torino.it/servizi/
appalti. Data invio bando alla GUUE: 
23/12/2020 Torino, lì 23/12/2020 

La Responsabile 
Ufficio Strategie di Gara, Beni e Servizi, 

Dott.ssa Silvia Baietto 

COMUNE DI GRUGLIASCO 
(Prov. TO)

Avviso esito di “Gara 04/G/2020/S/PA_- 
GARA PROCEDURA APERTA TELEMA-
TICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SER-
VIZIO DI DI TRATTAMENTO ANTIGELO 
E SGOMBERO NEVE DALLE STRADE 
CITTADINE - STAGIONI INVERNALI 
2020/2021 – 2021/2022 – 2022/2023.: 
Aggiudicazione servizio alla ditta VIN-
SER SAS DI PRUDENZIATO MARI-
NELLA & C, D.D. N°730 del 30.10.2020 
- Valore del contratto € 612.096,78 RUP: 
Geom. Marco Franco. - Atti Pubblicati su:  
www.comune.grugliasco.to.it/Amministrazione 
Trasparente/bandidigaraecontratti
https://appalti.comune.grugliasco.to.it/
PortaleAppalti/it/homepage.wp

STAZIONE APPALTANTE COMUNE 
DI GRUGLIASCO (Prov. TO)

Avviso procedura aperta GARA N. 
12/G/2020/PA/S - PROCEDURA APERTA 
TELEMATICA PER AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE AREE 
VERDI - ANNI 2021 – 2022 - 2023 - LOTTO 
I - CODICE CIG: 8583053F63 LOTTO II – 
C.I.G. 8583245DD5 - GARA TELEMATICA: 
G00015 CIG: 83736846A2”. Valore dell’ap-
palto: Lotto n.1 € 630.600,00 di cui per oneri 
di sicurezza € 3,300,00 oltre Iva, Lotto n.2 
€ 618.600,00 di cui per oneri di sicurezza 
€ 3,300,00 oltre Iva, opzioni, rinnovi e pro-
roga tecnica, offerta massimo ribasso. Sca-
denza ricezione offerte: 15 Febbraio 2021 
ore 12. RUP: Dott.ssa Marcella GENTILE.
Atti gara pubblicati su: www.comune.grugliasco.to.it 
– https://appalti.comune.grugliasco.to.it/Portale
Appalti/it/homepage.wp: Bando inviato in 
GURI in data 31.12.2020
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